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CARRIERE FORMAZIONE LAVORO

Sono sempre di più i «top level» che chiedono a società specializzate di monitorare il web alla ricerca di notizie che li riguardano
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Parliamo di lavoro sul blog DI Rosanna Santonocito

AncheMara Carfagna
scriveun postper
Jobtalk.Dopo Cesare

DamianoeMaurizioSacconi,
avere laministradellePari
opportunitàmi fa
particolarmentepiacere: le
donnesonouna largaparte
dellacommunity.Una nuova
politicadeiservizi ispirataalla
sussidiarietà:voucher e
detrazioni fiscali alpostodegli
interventipubblici.
Ampliamentodelpart time,
rafforzare le politichedi
sostegnodelcongedoe del
reingressonelmondo del
lavoro,coefficiente familiare.È
lastrategia per favorire
l’occupazionefemminile che la
ministra intende mettere in
campo, insintoniaconil Libro
verde.«Èsempre menovero
checisiaun problemadi

accessodelledonne nel
mercatodel lavoro(fattosalvo
ildivariomeridionale); il
problemasorgepiù avanti,
quandoladonnasi trova a
svolgere la funzionedi madre e
dimoglie. La prioritàdel nostro
interventodeve riguardare,
pertanto,gli aspettidella
cosiddettaconciliazione».

Claudio. I serviziper
l’infanziasipaganoda solicon
lemaggiorientrate fiscali
derivantidalconseguente
lavorofemminile aggiuntivo.
Occorreattivareuncircolo
virtuosoche inaltripaesi, più
progreditidalpuntodi vista
dellaparitàdi generee del
sensocivico, operada tempo.

Emanuela..Orachesono
anchemamma dicoe,
soprattuttovedo,cheun
part-timenonsarebbemale

peròlo stipendiosi riduceal
70%...Quindibenvenganole
strutturepubbliche,gli sgravi
alle famigliemaaggiungerei
anchegli sgravialleaziende
per incentivare il part-time
perché,algiorno d’oggi, ai figli
bisognastarglidietro..

Laura....un figlioèun costo
per le famiglie e per leaziende
(sostituzionematernità,
part-time,assenze); inun
periododi grave crisinon
pensocisiano sgravi fiscali che
tengano....

Barbara...Segliambienti
lavorativi fossero più
meritocratici, attenzioneper
tutti intendouomini edonne,
forsemolte signoretra
rinunciarealproprio lavoroe
spenderealmeglio tutto il loro
tempopergestire la famigliae
lacura dei figli, avrebbero
invecescelto di organizzarsie
spendere leproprie energiesu
entrambi i frontiquindi anche
suquello lavorativo.. ..continua
su Jobtalk, il blog di Job24.it

Dossier.Comecambieranno lebustepaga:
lepoliticheretributivedelle aziende Pag. 32 e 33

PAGINA A CURA DI
Daniele Lepido

Dare il voto all’azienda in
cui si lavora e fare la "pagella" al
proprio capo. Bocciandolo, ma-
gari, alla voce leadership e cari-
sma, giusto per citare un paio di
"materie"nellequaliiltopmana-
ger si dovrebbe esercitare. Op-
purepromuovendoloapienivo-
tiper la capacitàdi faresquadra,
divalorizzarelerisorseumanee
lesingolecompetenze. Tutto su
internet, in maniera anonima,
contantodiclassificadeipiùbra-
viedeimenoefficienti,delleso-
cietà più amate e di quelle inve-
cepiùcriticate.

La parabola del (contro)
marketing arriva da siti francesi
come Notetonentreprise.fr e Co-
tetaboite.com,oppuredaunpor-
taleamericanodedicato«aquel-
lo che i dipendenti dicono
dell’azienda», come Glassdoor.
com. Per avere anche una pano-
ramica sulle retribuzioni e sco-
prire, per esempio, che un inge-
gnere capo di Google guadagna
154mila dollari l’anno, un anali-
stadiAccenture58mila,untecni-
co"semplice"dellaGeneralMo-
tors 68mila, mentre un «Mac
specialist» della Apple, la casa
madre dell’iPhone, si attesta in-
tornoagli11dollaril’ora.InFran-
cia, invece, tra le aziende più
"amate", almeno secondo i son-
daggi di Notetonentreprise.fr
cheentrolafinedell’annoarrive-
ràancheinItalia,cisonoViadeo

(internet), Alstom (treni e cen-
trali elettriche) e Axa (assicura-
zioni). Mentre tra quelle meno
popolari spiccano Fullsix
(marketing), quotata anche a
PiazzaAffari,SapFrance(infor-
matica)eAirbus(aerei).

L’attendibilità di queste "pa-
gelle" è tutta da dimostrare per-
chénonc’ètrasparenzasullemo-
tivazioni che spingono il dipen-
dente a parlare bene o male
dell’azienda. Non c’è, insomma,

alcuna scientificità nei giudizi
espressi, tuttavia si tratta di casi
realichedifattodannol’ideadel
climaaziendale.

InItalia noncisono ancora, o
quasi, siti del genere e i dipen-
denti, al di là delle intranet
aziendalichesonopiùstrumen-
tidiserviziochedigiudizio,han-
no scelto i social network per
parlare in modo informale del
propriodatoredilavoro.Maan-
che qui: alla critica prevale il
senso di appartenenza, forse
perché la forma anonima non è
prevalente e quindi spopolano,
peresempiosuFacebook,grup-

pi come «Solo per i dipendenti
delGruppoEni»,contantodifo-
to della copertina del piano in-
dustriale 2009-2012 o i «figli»
del Banco di Sicilia (dedicato,
letteralmente, ai figli dei dipen-
dentidiquesto istituto).

Aldi làdiogniletturasociolo-
gica, Internet si sta comunque
imponendo come strumento di
gestione delle risorse umane. E
sempredi più,prima di assume-
reunapersonaodifareuncollo-
quio,sonolestessesocietàafare
un giro sulla rete per vedere co-
sa si dice nel cyberspazio della
persona alla quale si sta offren-
do un occupazione. Dal già cita-
to Facebook ai più professionali
LinkedinoViadeo.

«Nel 2007 abbiamo assunto
inItalia350 personedicui alme-
no il 15% attraverso un primo
contattosuisocialnetwork»,di-
ce Laura D’Amico di
Manpower, che continua: «Sul
fronte interno ogni anno faccia-
mo dei questionari su internet a
tutto ilpersonale,per incentiva-
reildialogotramanagementedi-
pendenti.Ognilavoratoreèchia-
mato quindi a esprimersi in for-
maanonimasulpropriorespon-
sabile, su quanto è disponibile,
sulle sue capacità di motivare il
gruppo».Maqualisonoiweb-to-
olutilizzatidalleaziendeperge-
stire lerisorseumane?Eancora:
c’èlapossibilitàcheancheinIta-
lia si diffondano, magari in ma-
nierapiùstrutturataetrasparen-

te, questionari online nei quali è
ildipendenteadareilvotoalpro-
prioresponsabile?

«Stiamolavorando auna sor-
ta di Linkedin aziendale - rac-
contaRobertoBosciadiOrange
Business Services (Gruppo
France Telecom), responsabile
delleRisorse umaneper il Sude
l’EstEuropa,perilMiddleEaste
l’Africa –: potrebbe chiamarsi
Orange Book, prevederà l’uso
della foto, e sarà uno strumento
utile anche per testare il livello
di gradimento del management
nei confronti dei dipendenti».
Orangeprevedeancheprocedu-
re di «Feedback 360», grazie al-
le quali i dipendenti, attraverso
questionarianonimionline,pos-
sonoesprimereilpropriogiudi-
ziosulmanagerdandogli il voto
su voci come «leadership» o
«capacitàdimotivare».

Nontutti,però,ritengonoche
questasialastradagiustaperco-
struire il giusto clima aziendale.
«Lapossibilitàdataaldipenden-
tedigiudicareilpropriosuperio-
re, di dargli quindi un voto, pre-
senta dei rischi oggettivi – spie-
ga Vincenzo Vaccari, direttore
risorse umane del Gruppo Fo-
mas, impresa lecchese con un
fatturato da 600 milioni di euro
e1.350 dipendenti, attiva nel set-
tore della forgiatura dell’acciaio
–.Eperevitarecheilfattore"sim-
patia"prevalgasullerealicapaci-
tà professionali, sarebbe neces-
sario un filtro da parte dell’uffi-

cio delle risorse umane, a cui
spetterebbeilcompitodiribilan-
ciare tutti giudizi in relazione al
contestoaziendale».

E c’è anche qualcuno che usa,
con il beneplacito dell’azienda,
unaveraepropriachatistituzio-
nale per interagire con i propri
dipendenti. È il caso del gruppo
Unilever,4.500dipendentiinIta-
lia, 175mila nel mondo: «Si chia-
ma Communicator – spiega Er-
nestoMoraggi,direttoredelleri-
sorseumaneperl’Italia–eserve
per condividere in maniera
istantanea tutte le informazioni
sulnostrogruppo».

La intranet aziendale, però,
puòancheessereutileperservi-
reaidipendentipiattighiottico-
mel’anticipazionediunacampa-
gna pubblicitaria. «Tra qualche
giorno posterò un messaggio
multimediale,fattodivideoesli-
de, della nostra nuova pubblici-
tàcheandràinondaabreveintv
esulweb»,rivelaAlbertoFuma-
galli, responsabile Hr di Matrix
(GruppoTelecom),checontrol-
la,tralealtrecose,lostoricopor-
taleVirgilio.

Voti, pagelle, gestione delle
human resources attraverso la
Rete: il mondo delle imprese
cercaunapropria identità,pos-
sibilmente 2.0, a patto che tutto
non sia un inutile esercizio di
stile (digitale) e che i new me-
dia siano alla fine funzionali al-
la produttività.

daniele.lepido@ilsole24ore.com

Commenti da «imbucare»
Comesifa,nellarealtà,conla

casettadellaposta,anchequesto
sitopermettediesprimereil
propriogiudiziosullasocietàin
cuilavora.Sonocitate
attualmentecirca140mila
impresed’Oltralpe.

Un rating per gli impiegati
Inquestositocanadesesi

possonodareancheivotiagli
impiegatiedèprevistapersino
unaricercapernominativo,
settoreindustrialeeprovincia.
Unasezionespecificaèdedicataai
nuoviassunti.

La «porta di vetro» sull’industria
Dàlapossibilitàdiraccontarela

propriastoriaaziendale,sempre
inmanieraanonima.Sono
pubblicatiancheglistipendi,
organizzatipersettoreecategoria
eilgradimentodeitopmanager,
connomiecognomi.

Un «libro faccia» per comunicare
Dirigenti,impiegati,freelance:

Facebookèunadelleretipiù
popolariperscambiarsi
informazioni,notizie,foto:sono
sempredipiùiprofessionistiche
viaccedonoperpromuoverela
propriaimmagine.

CarfagnascriveaJobtalk

Le notizie (s)gradite
InItaliaèunodeipochisiti

specializzatinellaricercasulweb
deicommenticheriguardanouna
personaoun’azienda:aseconda
dellacomplessitàdellaricerca,i
costivannoda100a10milaeuro
(vediarticoloquiafianco).

MILANO

L’antidoto contro la maldi-
cenza digitale, la stilettata via
web o il video scomodo da
"oscurare", passa sempre per
internet. Se il medium è il mes-
saggio e il mezzo diventa più
importante del contenuto vei-
colato, nell’era di Facebook,
Linkedin, Youtube e Wikipe-
dia,perdareuntoccoalla repu-
tazione online del supermana-
ger ci vuole cotanto di consu-
lentespecializzatonelsetaccia-
re la rete. Alla ricerca del com-
mentosalacedaeliminareodel
complimento da far balzare in
cima agli indici di ricerca con
qualche innocente trucchetto.

Capita allora che il top mana-
ger si firmi incautamente su un
sitodi"cuorisolitari"conlostes-
so nickname utilizzato in azien-
daperquellaoquell’altraconsu-

lenza.Oppurechel’amministra-
tore delegato di una società sia
"paparazzato"acenaconildiret-
to concorrente, e che le foto sia-
nopoimesseonline.Tuttidetta-
glichenonfannobeneallarepu-
tazione delle rispettive società.
Cosafare,allora, inquesticasi?

La soluzione è rivolgersia so-
cietàspecializzatenelloscovare
suinternet la"fedinadigitale"di
una persona, di solito manager
d’altolivello.Richiestediquesto
tipovengonofattesiadalle stes-
seaziende,cheprimadiassume-

realte cariche fanno disolito un
giroinretepercapirecosa"sidi-
ce"diquellapersonaonline.Op-
pure dai manager stessi che vo-
glionocapirequalèillorolivello
di gradimento nel cyberspazio.
Cioè cosa si dice di lui nei social
network,qualicommentinegati-
viopositivi loriguardanosuFa-
cebook,conlatentazione,maga-
ri, anche di dare una ritoccatina
alproprioprofilosuWikipedia.

«Il nostro è un sistema che
raccoglie notizie online che ri-
guardano persone o aziende –
diceAndreaBarchiesi, trai fon-
datori di Reputazioneonline.
com del gruppo ActValue, sito
italiano che offre ai suo clienti
un portafoglio di news che ri-
guardano, appunto, il commit-
tentestesso–enoncisononep-
pure problemi per quanto ri-
guarda la privacy perché tutto

quello che viene fuori è già di
dominio pubblico, perché è
online. Diciamo che il nostro
mestiere è trovare i granelli
giusti in un mare di sabbia...».

Altracosasonoinveceisiste-
midiFeedback360,comequelli
che, per esempio, sviluppa
l’Università Bocconi. «Abbia-
mo costruito dei tool che per-
mettono ai manager di capire
qual è la percezione che gli altri
hanno di lui – spiega Massimo
Magni, docente presso l’Area
organizzazioneepersonaledel-
la Sda Bocconi di Milano – per
costruire percorsi di formazio-
ne sulle competenze di leader-
ship e di responsabilità sulla
squadra. Sul web viene quindi
creataunapiattaformapersona-
lizzataattraversolaqualeicolla-
boratoriesprimonovalutazioni
di determinati comportamenti
delmanager, se peresempio fa-
vorisce l’integrazione nel grup-
po.Unmodoconcretoperaiuta-
reimanageravedersiconglioc-
chideglialtri».

CHIVINCE E CHI PERDE
SecondoNotetonentreprise.fr
tra le aziende promosse
cisono Alstome Axa,
cartellinorosso invece
perFullsix, Sap e Airbus

LA POSTA DEL DIPENDENTE

I METODI

DALLA PARTE DEL MANAGER

LA CASA DELLA TRASPARENZA

SOCIAL NETWORK

Segnali.Mercati del lavoroterritoriali:
tecniciper le impresebolognesi Pag. 34

QUESTIONE DI REPUTAZIONE

Le classifiche
Questositofrancesefaunatop

listdelleaziendeconunindicedi
gradimentoelevatodapartedei
dipendenti,maanchequelle
consideratepeggiori.Ilvotoè
anonimo.Abrevearriveràanche
nellaversioneitaliana.

Cyber-sondaggiLA25a ORA

Troppi aiuti
e poche
politiche

attive

Otto operai licenziati con
unSmsinun’aziendaarti-

giana di Reggio Emilia, senza
stipendio, senza posto e sen-
zaammortizzatorisociali.Un-
dici telefoniste del call center
all’ospedale di Legnano, che
perdono il contratto a termi-
ne e cercano di difendersi sti-
le "Full monty" alla milanese,
con un casto "strip tease" che
finisce su You tube. E poi i
3.250 esuberi di Alitalia, che
avranno setteannidi ammor-
tizzatori(quattrodicassainte-
grazione speciale e tre di mo-
bilità), dopo una trattativa
sempre sulle prime pagine
deigiornali.Trestoriediordi-
naria ingiustizia della diffe-
renza: solo se si è una grande
aziendaesiè"insider"illicen-
ziamento, sempre drammati-
co, può essere ammorbidito.
Aglialtri toccaarrangiarsi,al-
laricercadiunnuovo lavoro.

Siamo il Paese che spende
più per politiche passive che
perpolitiche attive del lavoro
e che produce forti discrimi-
nazioni perché non esiste un
sistemadiveriammortizzato-
ri sociali. Certo, ammortizza-
recosta,maperchélaspesadi-
venta secondaria quando si
tratta del "mercato politico
dellavoro"odiunsettorepro-
tetto?Sivaavanticosìdatrop-
pi anni, di decreto in decreto,
con la solita deroga per chi è
"piùugualedegli altri".

I tempi sono maturi per af-
frontarelaquestione.Daunla-
to, introducendo un dignito-
so sistema di indennità, per
impedire che i licenziati delle
piccole imprese e delle gran-
di finiscano nel lavoro nero.
Dall’altro costruendo servizi
integrati pubblici e privati.
Gli ammortizzatori non sono
solosoldi,maancheretidiser-
vizi efficaci, che aiutino e ac-
compagnino le persone da un
lavoro all’altro. Infine, resta
da varare un sistema minimo
ditutele,ugualipertutti, indi-
pendentemente dal tipo di
azienda o di contratto posse-
duto.È unaquestione dicivil-
tà, per non discriminare a se-
conda del posto di lavoro, ma
per offrire servizi veri sul ter-
ritorio. In attesa del nuovo si-
stemasipuòpuntaresui"con-
tratti di solidarietà": ripartire
sututtilatemporaneadifficol-
tà. Che è sempre meglio di un
decretoin derogaperunafin-
tamobilità.

 www.walterpasserini.com

p Formazione /Lunedì di
ranking: ecco i migliori corsi al
mondo per gli aspiranti manager
p JobFiction/ In "Burn after
reading"dei fratell Coen la storia
di un Paese cattivo.
p Flessibili o precari?
Somministrazione di lavoro
e flessibilità sostenibile,
il convegno di Capri
e la videointervista di Michele
Tiraboschisu Job24.it
p Lavori in corso/ E la macchina
disse all’uomo “gabbia
confermata”

Risorse umane. Da Francia e Stati Uniti si diffondono i siti internet per valutare le capacità dei manager

La pagella arriva online
La classifica delle imprese in cui si lavora meglio secondo i dipendenti

POST RECENTI

www.cotetaboite.com

www.ratemyemployer.ca

www.glassdoor.com

www.facebook.com

http://www.reputazioneonline.it/

www.notetonenterprise.com

Dirigenti, come rifarsi la fedina (digitale)

CACCIAAI PIÙ STIMATI
AndreaBarchiesi
(Reputazioneonline.com):
«Da Facebook a Youtube,
setacciamo laRete
per raccogliere i commenti»

«DAI IL VOTO ALLA TUA SOCIETÀ»

di Walter Passerini

Valutazione a 360 gradi
Unodeimetodipiùutilizzati

dagliufficirisorseumaneper
capirequalèillivellodi
gradimentodellaclasse
dirigentedellapropriaazienda
sonoisistemi«Feedback360»
chepermettonoaicollaboratori
delmanagerdiesprimereun
giudiziosudiluiinmaniera
anonima.

Motivare il personale
Permigliorarelecapacitàdi

leadershipecapirequalè
l’immaginechesidàai
colleghi,l’Areaorganizzazione
epersonaledellaSdaBocconi
hastudiatounapiattaforma
onlinepersonalizzabilefattadi
questionari.

Fare la "pagella" del proprio manager o dell’azienda in cui si lavora è una
delle nuove tendenze su internet, diffusa anche grazie ai social network
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